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PARTE UFFICIALE
S. M. il Re, con decreti del 18 e 19 corrente mese,

ha accettato le dimissioni daDa carica di sottosegre -
tario di Stato per le armi e munizioni rassegil'he dal-
Pon. ing. PAoLO BIGNAx1, deputato al Parlamento, ed
ha nominato alla oarica medesima Pon. ing·. CESARE
NavA, deputato al Parlamento.

LEIGG-I El DECILEITI

li numero 622 de1½ raceoita uf)!ciais delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto•

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA.

Luogoteriente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

'

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il Nostro decreto 6 settembre 1917, n. 1451, per

la istituzione di un servizio di conti correnti ed asse-

gni postali ;
Visto il parere del Consiglio di amministrazione del

Ministero delle poste e dei telegrafi ;
Visto il parere del Consiglio di Stato in adunanza

generale ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato delle

poste e telegrail, di- concorto con qilello del tesoro e

quello dell'industria, commercio e lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

E approvato l'unito regolamento, visto, d'ordine
Nostro, dai ministri delle poste e dei telegrofi, del
tesoro, e dell'industria, commercio e lavoro per l'ese-
cuzione del decreto Luogotenenziale 0 settembre 1917,
n. 1451, per la istituzione di un servizio dei conti cor-
renti ed assegni postali.

11 presente decreto andrà in vigore dal giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta ugiciale del Regno.
Ordiniamo cheil presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regifo d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 9 maggio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

OBL&NDo - FERA - NrrTI - CIUFFELLT.
Visto, Il guardasigelli: SAcom

REGOLAMENTO

per il servizio dei conti correnti ed assegni postali
PARTE 1.

Ordinamento del servizio.
Art. L

All'eseenzione del pervizio dei conti correnti ed aûsegni postali
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concorrono, nel limiti stabiliti dalla legge, dal regolamento e dalle
latruzioni:

gli Uffici dei conti;
le ricevitorie e gli Uffici principali con servizio di vaglia al

pubblico.
Il numero e le sedi degli Uffici dei conti sono stabiliti con de-

areto Reale.
Art. 2.

Allä'diretione e alla vigilanza del sorvizio dëi conti egrrenti ed
assegni postali provvede la Direzione generale dei vaglia e dei ri-

spaËÑi m|diintiuna Divisione, e, quando vengano istituiti più Uf-
fiel deigntf; le Difètioni provinciali delle posto e dei telegrafi, nei
limiti deux rispettiva competenza.
La Divisione anzidetta comprende: un reparto amministrativo, un

reparto cðatábile e l'Ufficio dei conti.
Art. 3.

Sono di competenza del 1° reparto (amministrativo) della Divi-
stonË Ë i cá áorionti e assegni postali, la istruzione del perso-
näle avventizio, la Ikepariziöne dei regolamenti delle istruzioni,
la emanazione delle disposizioni dí massima, la trattazione di tutte
le pratiche in materia amministrativa i servizi di protocollo e spe-
dizione.

,
Art. 4.

.Ferme stanti le attribuzioni della ragioneria centrale, quali ri-
sultano dalla leggo e dal regolamento di contabiÏità generale, la
liquidazione delle spese, la revisione della contabilità dei conti cor-

renti ed assegni postall, i rapporti con la Cassa depositi e prestiti,
i servizi di magazzinó e di ëeonomato.

Art. 5.

I?Ufficio déi conti tiene 1x contabilità del servizio nei rapporti
congli uflict pbatali, con gli utenti e quando vengonojstituiti più
Ußlci dei ognti, ciascuno di essi tiene la contabilità dei r.eciproci
raýpðrti per le operazioni di bancógiro.

Art. 6.
P1'esso l'Ufficio dei conti funziona la sezione pagamento che ae-

cotta versamenti, paga mandati di pagamento in conto assegni ed
inoltre paga e a vista > gli assegni nominativi ed al portatore che

vengono esibiti a tale scopo.
Il titolare della sezione pagramento ha veste di contabile secon-

dario verso il eassiere provinpiale delle poste.
PÅltTE II.

Befvizio al púbblico.
Art. 7.

La Ëðmanda di apërtura di un donto corrente deve indicare:

il nolào, cãýnome e paternità del rielliedente o, quando
non åttasi di paísons flhica, la ditta, la ragione socialè, o la de-
nommazione a cui deve essore intestato il douto e il nome e co-

gndiió ätettiiin di chi è autorizzato a ràýresentare l'ente o

PazÎNúÑ ýreë§ð 11 aëÑizio dei conti. Non soilo aperti conti a nomi
imnitt itlárf o pseudonimi. .

Quando 14 richiesta sia fatta per una ditta, societh od ente eo..

munque costituito, deve essere, a criterio dell'Ufficio, suficiente-
mente dimostrata la rappresentanza nel richiedente. Per le pubbli.
che Amministrazioni la desiguazione del correntista è fatta con let-

tera del capo dell'Amministfazione :

b) la professione del richiedente;
c) 14 sua l'esidenza effettiva, o, so trattasi d'Ufficio, o so-

eletà, o ditta, la sua sede.
Ch'i non ha residenza nel Regno deve eleggervi un domicilio.
Ove i successivi cambiamenti di residenza o di sede non siano

partecipati all'Ufficio dei conti, tutte le comunicazioni al corren-
tista si faranno alla residenza o sede diobiarata nella domanda;

d) che il richiedente conosce ed accetta tutte le norme che

regolano il servizio.
- Ei domanda dúvo essero inoltre accompagnata da un deposito di
L. 50 a titolo di garanzia. Sono esenti da questo deposito gli Ullici

dello Stato, della Provincia e dei Comuni e gli enti moraltaventi
scopo di beneficenza.

Art. 8.

La domanda va redatta sopra una stampato provveduto gratuitse
.mente da qualunque Uflipio postale o dall'Ufficio dei conti.
L'Ufficio dei conti accetta o respinge la domanda senza moti-

vazione, dandone partecipazione al richiedente.
Non possono aprirsi conti a favore di persone che risultino es-

sere in isi;ato di falliniento, d'interdizione, o siano state escluse
dal servizio per gravi irregolarità a' sensi dell'art. 12.
Non púb domandarsi l'apertura di più di un conto allo stesso

nome o presso lo stesso Ufficio dei conti
Possono però domandarsi più conti l'uno in proprio e gli altri

in rappresent;nza di enti.
Art 9.

Il richiedente la cui domanda venga accolta è tenuto a presen-
tare in, busta chiusa all'Ufneio postale o dei conti un fac-simile
della firma della persona o delle persone autorizzate a disporre
della somma inscritta sul conto,sle quali non potranno eccedere il
numero di due.
L'Ufficio dei conti può esigere che la firma o le finne siano au-

tenticate dal notaio o dal eindaco. Può altresi richiedere che il

fac-simile sia rianovato quando la firma o le firme di cui sopra
abbiano subito una sensibile modificazione.

Art. 10.
L'Uffleio dei conti verilleato l'adempimento delle condizioni di cui

all'artiñolo precedente, apre31 conto e ne partecipa il numëro al
correntist'a.
S'intende per correntista la persona, la ditta, l'ente o l'azienda

al cui nome è intestato il conto.
Pertrasferireunconto da uno ad altroUfilcio dei contibasta una

domanda spedita all'Utilelo che deve chindere il conto.
Non può assegnarsi ad un nuovo correntista 11 numero diun conto

cessato prima che siano trascorsi sei mesi dalla cessâzione.
Art. 11.

Per tu to il tempo per cui è acceso il conto, il correntista non
puð disporre, rispetto all'Uflicio, del deposito di garaízla di cuí al-
l'art. 7.

Art. 12.

L'Ufficio dei conti può, con elletto immediato e indipendente-
mente da ogni provvedimento penale, escludere dal servizio il cor-
rentista che emetta, più d'una volta, assegni di pagamentoper somme.
maggiori di quelÏe disponibili, od in altro modo contravvenga alle
disposizioni del presente regolarnento, in guisa da intraleiare l'an-
damento del servizio.
Tale esclusione può anche. essere deliberita contro colui che si

valga del conto.per fini contrárì all'interessenazionale e cáhtáchi
fosse condann:ito per un reato di cui al titolo VI, capo 1° o 4° e
titolo X, capö 1° a 5° del libro II Codice periale.
L'interessato può riconrere contró la esclásione dal servizio aon

lettera raccomandata, entro 10 gioråi dalla comunicazlóiie rlBe-
vutane.

Art. 13. .

Nel caso preveduto dall'articolo precedente il deposito rimane

acituisito all'Amministrazione e va a l'ar parte delle entrate della

gestione.
L'Amministrazione per il ricupero delle somme pagate a vuoto e

per ogni altro credito verso il correntista in dipendenza del conto
corrente può valersi della procedura di cui al testo unico 14aprile
1910, n. 639.

Art. 14.

La disdotta di cui all'art. 7 del decreto legislativo, è data mercó
Iettera raccomandata dall'Uûlcio dei conti, o dal correntista, o suo

avente causa.

Per la trasmissione della disdetta, il correntista non può fruire
della esenzione delle tasse postali.
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Art. 15.
Dal momento in cui la tlisdetta pervenuta all'UBleio o è con-

segnata al correntista, questi non può disporre del suo credito, no
si possono più eseguire versamenti nel suo conto.
Gli assegni emessi dopo tale data sono considerati come nulli ed

i versamenti che fossero stati accettati dopo tale data saranno re-

stituiti.
Salvo il disposto di cui all'art. 13, l'importo del credito vien messo

a disposizione del correntista presso l'Ufficio dei contiopressol'Uf-
fleio postale da lui designato.
Il corèentista o suo avente causa non potra riscuoterlo se non

ricönsegnando contemporaneamente gli assegni non ancora adope-
rati, salvo che egli abbia denunciato il loro smarrimento ai sensi
delfärt. 27.
Qualora dok possa restituire gli assegni e non provi la loro di-

struzione, si farà luogo d'ufficio al procedimento di diffida di cui
alPart. 27 e la restituzione del residuo credito non potrà aver luogo
prínra dell'espletamento della procedura.

11 deposito di garanzia non viene -restituito prima di quindici
giorni da che la disdetta é pervenuta a destinazione.

Art. 16.
Nei dasi di risoluzione del rapporto di conto corrento di cui al-

l'aÑ. 7 del decreto legislativow in quelli di disdetta in seguito a

morte, o inabilitazione del correntista, o di cessazionó della societh
od ente correntiga, gli assegni emessi, anteriormente ai fatti sopra
indÎoati avranno corso, salvo revoca da parte di tutti gli aventi
caisa o del rappresentante legale del coi'rentista.
Gli erodi, il curatore, il tutore, l'amministratoi'e o 11 liquidatore

possenó tuttakia doniandare di essere ammessi al servizio consei'-
Vando 11 deposito di garanzia e lo stesso nuti1ero di conto, giustifi-
cando la loro qualita e soddisfacendo in quanto occopre alle altre
condizioni di cui all'art. 9.

uando non sia domandata la continuazione del conto il cui ti-
tolabo sik met'to cessato o fallito o sia altrimenti venuto a man-

can, PÁni ipistrazione, che abbia avuto notizia del fatto, inter-
pe1Ïa cón letter; raccomandata gÏi aventi cause.
Dopo un mese dall'interpellanza o dalla constatazione di irrepe-

ribilità degli aventi causa 11 conto é chiuso d'ufficio.
Art. 17.

Tutte le operazioni in conto corrente si compiono dagli utenti
mediante appositi moduli (bollettini di versamenteo e assegni po-
stali di pagaaento) che possono esser'e presentati agli UtBei o spe-
diti per posta.
Debbono presentarsi, nelle ore stabilite dai regolamenti:

a) a qualunque UfIlcio postale ammesso al servizio o UIÍlcio
dei conti i bollettini di versamento insieme con il contanto o con

titóli quietänzati contenenti crediti verso la posta;
b) All'Ufficio dei conti gli assegni pagabili direttamente al

possessore.
Ši d'ebbono inviare per posta:
gli aégegni perianeogiro e quelli per pagamento a mezzo degli

ufflai postali. L'invio ha luogo in busta chiusa diretta all' Uffleio
dei coliti.
Hanno corso senza aífrancazione le buste speciali, che sarango

messe in vendita dall'Amministrazione al prezzo determinato con

decreto Ministeriale, o quelle fatte stampare dal correntista, purchè
conformi al tipo ufficiale.

.
Art. 18.

I versamenti, a Tatore del òorrentista, si posson'o fare dal cor-
rentista stesso o daAm terzo, così in contante òome in titoli che
contengano un credito verso la Posta, debitamente quietanzati ed
esigibili nell'Ufficio presso il quale si vuol fare il versamento.

Nysun versamento può superare le lire 10,000. Questo limite è
di líre 500 per le ricevitorie di 3a classe.
Pàr eseguire il versamento il richiedente deve presentare un

bollettino conforme al modulo stabilitb.
11 bollettino deve essere-riompito dal richiedente a macchina, o

a mano, purchè con inchiostro. Non sono accettati bollonini She
presentino cancellature, abrasioni o correzioni. Se lo indicazioni leÏ
bollettino risultano incompleto od inoorte, saranno domandate istra-
zioni al richiedente.

Art. 19.
I bollettini di versamento legati in fascicoli sono somminiërafi

ai correntisti al prezzo determinato con decreto Ministeriale e por-
tano il nome del correntista e il numero del suo conto.
I correntisti possono fare stampare i bollettini di versanièntoi

loro spese, purché conformi al tipo utliciale.
L'uflicio postale provvede gratuitamente un bollettino di vorsa-

mento per ciascuna operazione, senza indicazione del numero del
conto e del nome del correntista beneficiario, purchè venga riem-
pito e riconsegnato subito dal richiedente senza allóntanarsi dal..
PUlilcio.
L'Ufficio non è tenuto ad indagare se il benenciario sia vera-

mente correntista o se il numero del conto sia esittamente in-
dioato.
Nel caso di discordanza fr.a il nome del correntista e il numero

del conto, si avrà riguardo al nome.
Art. 20.

Constatata la regolarit3 forinale del bollettino, l'Uffleio che lo rf•
ceve consegna al richiedente una ricevuta.
Quando la somma indicata ndlla rimevuta rilasciata af depositante

discordi dalla somma indicata nel. bollettino'di versaniento, fa fede
quest'ultimo, salvo prova contraria.

Art. 21.

Qualora il.beneficiatio- del bollettino non sia o abbia cessato di
essere correntista, PUfIloio dei conti rimanda il bolÏetfino alPUffleio
postale dove fu accettato, perchè sia restituito, insieme ad un or-
dine di rimborso della somma pagata, a chi lo versò, senza dedu-
zione della tassa percetta.

Art. 22.
Il correntista, può domandare che l'Uffleio postale del luogo dove

egli risiede provveda a far iscrivere nell'attito del suo ogato Pim-
porto di qualunque suo credito verso la Posta, per vaglia, rimborsi
di indennità, mandati in seguito ad assegni (chèques) postali a suo
credito, spedizioni contro rimborsi o riscossioni di effetti o permana
dati delle Amministrazioni dello Stato pagabili presso gli UfRoi po-
stali.

Art. 23.
La iscrizione in conto corrente viene effettuata senza alcá a u

teriore richiesta da parte del correntista, nei casi seguenti:
a) per fimporto di un assegno o di effetti riscossi quátido

alPoggetto gravato di assegno o alla nota del titoli da riscuotere
il correntista abbia aggiunto un bollettino di versainento a proþilo
favore;

b) per i vaglia indirizzati al correntista con indicazione d'ei
numero del suo conto.
In questo secondo caso il bollettino di versamento è redatto' dala

PuÍtlcio postale del luogo di arrivo, il quile no p ende nota sul
vaglia e provvede a far tenere al correntista la ricevufa e il tal-
loncino riservato alla corrispondenza.
Le tasge per queste o erazioni di versamento vengono pielevate

dalPimporto del vaglia.
Art. 24.

Chiunque eseguisea un versamento a favore di un correntista puð
doinandare la conferma delfaccreditamento valendosi di una car-

tolina postale con risposta págata.
Art. 25.

Per disporre del proprio credito per i pagamenti presso PUfacio
dei conti o a mezzo degli UtIlci postali o per i pagamenti mediante
banoogiro, il correntista deve far uso d'assegni in conformità dei
modelli rispettivamente stabiliti.
L'assegno pagabile direttamente presso l'Uffleio dei costi é no-

minativo o al portatore; quello pagabile a mezzo di qualunque altro
Ufficio postale o per bancogiro, deve essere nominativo.
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assegni non possono essere a beneficio di più di un prenditore.
E pagamento degli assegni è fatto mediante mandato pagabile
roseg l'lIŒcio postale indicato dal traente non oltre 30 giorni dalla
46ta di sua emissione.

Art. 26.
010assegni sono somministrati unicamente dall'Amministrazione

in tasoicoli di 25 o di 50, al prezzo che verrä determinato con de-
reto Ministeriale, comprensivo della tassa fissa di pagamÃnto in

ragoge di L. 0,10 per assegno. Nessun rimborso sarà fatto per gli
assegat restituiti ai sensi dell'art. 15 o comunque non adoperati.
Per la prima volta in seguito a motivata richiesta, possono es-

sere forniti fino a tre fascicoli:

La consegna dei fascicoli o del fascisolo viene fatta alla persona
autorizza «a valersene e con le modalità della consegna di una
j tiera assícurata.

Art. 21

B oorrentista sopporta. tutte le conseguenze di un'insufficiente cu-
tödia del fascicolo.
. Ñ1 furto o smarrimento del fascicolo il correntista deve dare im-
mediato avviso, a sue spese, per posta o per telegrafo all'Officio
dif conti.
L'UŒcio dei conti, fermo 11 disposto delfart. 10 capoverso ultimo,

ýotrà assegnare al correntista un nuovo numero di conto i quando
11 nalgero del conto non è variato viene trasmesso al correntista
un fascioolo di assegni con caratteristiche speciali.
Inoltre, dello smarrimento del fascicolo o dei singoli assegni, Yerrà

data notizia mediante avviso, affisso' per tre mesi, nell'Umcio dei
conn e nell'Ufficio o UŒci postali del luogo dove il correntista ha

résidenza ö dimora, e mediante pubblicazione in un giornale, con

diada a chi li avesse rinvenuti a restituire il fascicolo o gli assegni
postali.
Igorrentista sopporta le spese di questo procedimento.
Tutti gli assegni recanti la indicazione del numero primitivo del

leonto sono considerati, dal momento in cui perviene l'avviso di
cui al primo capoverso del presente articolo, come nulli e vengono
restituiti al traente e trasmessi all'autorità giudiziaria se vi sia so-
apetto di reato.

Art. 28.
01i assegni debbono essere adoperati nell'ordine della relativa nu-

2nerazione e tratti sull'Ufficio dei conti da cui sono rilasciati.
La scrittura degli assegni deve essere fatta a mano, od anche -

aalvo per la firma - a macchina, ed in ogni caso con inchiostro e

senza cancellature o correziorti.
Nessun assegno può essere tratto per somma superiore alle L. 3000

e quando debba essere pagato da ricevitoria di terza classe, non

può essere tratto per somnfa superiore alle L. 500.
L'importo dogli assegni tratti da un correntista nello stesso giorno

e pagabile ad una stessa persona non potrà eccedere le L, 10.000.

1¶easuna limitazione esiste per le operazioni di bancogiro. *

Art. 29.
Qualora in un assegno vi sia discordanza fra la somma indicata
n leitere e quella in cifre, ovvero sorgano dubbi stilla legittimità
della firma, o, comunque, l'assegno presenti irregolarità, l'Ufficio.dei
conti· ne sospende 11 eorso e domanda spiegazioni all'inte1•essato.
Tuttavia quando la incertezza riguardasse soltanto la somma, l'Uf-
oÍo pÊò darvi corso per la somma minore.

Onalora la correzione o alterazione faccia sorgere il sospetto di
tm reato, l'Amministrazione denuncia il fatto all'autorità giudi-
ziaria.

Art. 30.
.

Per effettuare un pagamento ad Altro correntista (bancogiro) il
traente trasmette per posta l'assegno all'Ufficio dei conti.

Art. 31.
Il pagamento di un assegno nominatiYo o di un mandato di pa-

gamento libera l'Amministrazione quando il destinatario abbia pre-
'àentko una quietanza con l'auíënticazione notarile, oYvero abbia
esibito an libretto postale di riconoscimento la çui cedola venga

apposta sul titolo, o un libretto di ricognizione di cui non sia sca-

duta la validita tilasciato da un pubblico Ufucio, purché corredato

da fotografia del titolare e degli estremi di esso yenga presa nota
sul titolo.
L'Ammi.nistrazione à pure liberata col pagamento a persona alla

quale si possano attribuire tutte le indicazioni circa la persona del
beneficiario contenuto nel titolo.
Il pagamento di un assegno-al portatore è validamente fatto a

chi lo presenta.
Art. 32.

Ove il beneilciario del mandato sia irreperibile o ricusi di riti--
rarne l'importo, l'Ufucio che deve eseguire il pagamento né avvisa
l'Ufficio dei conti il quale, occorrendo, chiede istruzioni al corren-
tieta traente.

Questi, ove non modifichi la persona del destinatario, può chie-

dere, mereb un bollettino di versamento, che la somma gli sia
nuovamente accreditata in conto.

Art. 33.
L'ammissione a paga.mento degli assegni ha luogo secondo la

data di arrivo e se più assegtti tratti dallo stesso correntista arri-
vano con lo stesso corriere, la relativa partita viene ..inseritta nel
conto a seconda del numero d'ordine apposto a ciascuno di essi.
Gli assegni pervenati o presentati all'Ufficio dei conti oltre 30

giorni dalla data di emissione si considerano come decadùti. Essi
sono annullati e restituiti al trante o al presentatore.

Art. 34.
È in facoltà del correntista Padottare per gli assegni una parola

d'ordine o una numerazione convenzionale da comunicare all'Uf-

licio del conti dentro busta suggellata.
Quando una parola d'ordine sia data o una numerazione con-

venzionale sia concordata, i pagamenti non hanno luogo se gli.as-
segni non sono accompagnati da essa.
La parola d'ordine potrà essere variata in pendenza di conto.

Art. 35.
Il correntista che intende fare uso dei numeri convenzionali nella

emissione degli assegni deve comunicare preventivamente all'Ufficio
dei conti la serie completa dei numeri convenzionali che adopererà
per ciascun fascicolo di assegni fornitigli.
A tale uopo si adopera il modulo allegato ehe é posto in vendita

dall'Amministrazione al prezzo che verrà determinato con decreto
inisterfale.

Art. 36.

Qualunque assegno può ossere revocato prima che ne sia eseguito
il pagamento.
La revoca dell'assegno per bancogiro non può pei'ò aver luogo

quando esso é acquisito all'Uffloio dei conti.mercè l'apposizione del
numero d'ordine e del timbro di arrivo.
L'Amministrazione esegue le ricerche per rintracciare l'assegno,

ma non assume alcuna responsabilità se l'ordine non arriva in

tempo per essere eseguito.
La revoca può anledersi solo dal traentee, dai suoi aventi causa

o dal suo rap¡iresentante legale, indicando.il numero del conto, e
i dati necessarÌ per identificarlo.
La spesa telegrafica o postale occorsa per l'ordine di revoca an-

che se quest'ultima non potesse aver luogo, resta a carico dello
interessato.
Non é ammessa revoca del, versamento fatto in conto porrente.

Art. 37.
Il correntista é avvisato dall'Ufficio dei conti:

a) dei versamenti fatti nel suo conto;
b) dell'iserizione a suo credito dell'importo di vaglia, et

fetti, ecc., riscossi per lui;
c) delle operazioni di bancogiro eseguite a debito o a credito

sul suo conto;
d) del pagamento fatto per suo conto a terzi, o del mancato

pagamento pt causa di irrepéribilità o di riûuto da parte del be-
negeiario ad esigere il mandato.
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Art. 38.
Ogni sei mesi viena comunicato al correntista, mercð lettera rac-

comandata, lo stato di conto delle operazioni compiute nel seme-
stre, redatto secondo il modulo allagato al presente regolamento.
Non Viene comunicato lo stato di conto se durante tutto il seme-

stre non ebbe luogo alcuna operazione.
Il correntista può però richiederne ad ogni momento comunica-

zione, dirigendosi all'Ufficio dei conti pagando con un assegno il di-
ritto isso stabilito dalla legge.

Art. 39,
e

La tassa proporzionale per i pagamenti in contanti, di cui al-
I'art. 10 del decreto legislativo, è percetta alla fine di ciascun se-
mestre mediante iscrizione a debito del correntista o all'atto della
chiusura del conto.

Art. 40.
I reñIami relativi ad omissioni od orronee annotazioni nel conto

debbono essere indirizzati all'Ufficio dei conti non oltre Panno della
trasmissione al correntista dell'estratto di conto che contiene la

partita impugnata. Il ricorrente può anche domandare che l'invio
del reclamo sia fatto in raccomandazíone; questa ha sempre luogo
quando il reclamante lo presenti in doppia copia alFuflicio postale
per gli effetti dell'art. 6 del decreto legislativo.
Quando il reclamo non dia luogo ad alcuna rettifica di partite,

le tasse postali dell'affrancatura e raccomandazione sono poste a

debito del correntista ed annotate nel suo conto. Quando invece il
,reolamo sia accolto gli viene partecipato un .nuovo estratto di conto,
nella forma di cui all'art. 32, debitamente rettificato.

Art. 41. .

.
L'olenco contenente la indinazione dei correntisti col rispettivi

numeri di conto viene stampa ogni anno. Quando a giudizio del-
PAmministÍfaziolle sia oonvenielite, pot'ranno pubblibarsi uno o più
supplem'eriti all'élenco annuale. II'elenco e i supplementi sono pub-
blicazioni ufBciali e portano il timbro dell'Ufficio.
L'elenco ed .i supplementi sono distribuiti a tutti gli uffici postali

autorizzati al servizio, dove il pubblico.potrà consultarli e sono
trasmessi gratuitamente a quei correntisti ohe non sono esenti dal

deposito di garanzia.
Art. 42.

La riproduzione dell'elenco o dei supplementi è vietata. Le copie
pubblicate o smerciate abusivamente saranno sequestrate.

Art. 43.
La adesione al servizio implica per tutte le-contestazioni relative

elezione ,di domicilio nella città dove ha sede l'UŒcio dei conti.
Art. 44.

Le opposizioni o diffide stragiudiziali non hanno alcuna efficacia
nemmeno se notificate quando il conto é chiuso e l'UAoio deve

considerarle come non avvenute, salvo il caso di furto o smarri-

mento degli assegnt ai sensi dell'art. 27.
Tuttavia potranno essere sospesi 1 pagamenti, fino a decisione

de1Pantorita giudiziaria, in caso di opposizione da parte dei com-
proprietari di una ditta, o di coeredi del titolare defunto, fra i quali
sia contr47ersa la proprietà del credito portato dal conto.

A1•g. 45.
Tre mesi prima della scadenza del triennio di cui al capoverso

dell'art. 6 del deoreto legislativo verrà fatta una diffida al corren-
tista mereè lettera raccomandata con ricevuta di ritorno e mediante
avviso pubblicato nell'Ufficio dei conti. -

Art. 46.
L'Amministrazione conserva i conti ed i documenti relativi al

servizio dei conti correnti e assegni postali non oltreil terminedel
quarto anno successivo a quello durante il quale le operazioni fu-
rono effettuate. Non pub però distruggere quelli che si riferiscono
a conti per i quali siano comunque pendenti contestazioni in sede

giudiziaria o amministrativa se non dopo trascorsi tre anni da che
la contestazione fu risoluta o abbandonata.

PARTE III.

Rapporti con la Cassa depositi e prestiti.
Art. 47.

Gli interessi sul oonto con la Cassa depositi e prestiti di cui al-
Part. 14 del decreto legislativo sono liquidati ad anno solare ed
accreditati al conto il 31 dicembre dell'anno al quale si rifeni-

scono.
Un estratto del conto corrente relativo a eiascun anno sarà dalla

Cassa depositi e prestiti inviato all'azienda dei conti correnti e as-
segni postali.

Art. 48.
I versamenti delle somme disponibili alla .Cassa depositi e pre-

stiti sono fatti col passagglo immediato di crediti daheonto correxte
infruttifero esistente tra il Ministero delle poste e dei telegran e il
tesoro dello Stato al conto corrente frutttfero esistente tra il tesoro
medesimo e la Cassa depositi e prestiti.
I prelevamenti dalla Cassa depositi e prestiti sono effettuati, in

seguito a richiesta dell'azienda dei conti eorrenti o assegni postali,
mediante versamenti da parte della Cassa depositi e prestiti al
conto corrente infruttifero tra il Ministero delle poste e dei telo-

grafi e il tesoro dello Stato.
Art. 49.

La decorrenza degli interessi sullo somme versate o prelevate ed
ogni altra modalità, non contemplata dal presente regolamento ri-
guardante il conto corrente di cui all'art. 47, sono sottoposto al re-
gime dei conti correnti che la Cassa depositi e préstiti tiene con le
pubbliche Amministrazioni.

Art. 50.
Le somme che, seeondo il dispesto dell'art. 18 del decreto logi-

slativo, sono.destinate al fondo di riserva, saranno prelevate dal
conto corrente di cui all'art. 47 e, a cura-della Cassa depositi o
prestiti, accumulate in un fondo phe sarà inipiegato in titoli di
Stato o garantiti dallo Stato.
Ildetto fondo é gestito gratuitaménte dalla Cassa anzidetta ed i

titoli di rendita che lo costituiscono saranno esenti dalla tassa di
custodia.

PARTE IV.
Ordinamento del personale.

Art. 51.
Il personale addetto al servizio dei conti correnti si distingue in

personale di ruolo e personale avventizio.
Con decreto Ministeriale da registrare alla Corte dei conti, sa-

ranno indicati il numero e la qualifica dei funzionari di ruolo e

sarà provveduto alla .loro assegnazione al servizio.
La spesa per il personale fa earjco alla gestione speciale dei conti

oorrenti, a sensi dell'art. 15 del decreto legislativo. Essa é rimbor-
sata annualmente al tesoro comprendendovi, per quanto concerne
il personale di ruolo, anche la quota parte per le pensioni.

Art. 52.
Il personale avventizio (compatistico, dattilografia e speciale) 6

retribuito normalmente a cottimo.
Gli avventizi applicati a lavori non cottimizzati sono retribniti

con una diaria che viene corrisposta per i giorni di servizio effet-
tivamente prestato, .salvo' il disposto di cui all'art. ô5.
Il compenso unitario por le operaziorii a oottimo e la diaria per

i lavori non oottimizzabili sono stabiliti con decreto Reale. 11 com-

penso non potrà essere inferiore a L. 4 pei' ogni giorre lavorativo.
Per ogni genere di lavoro sarà stabilito un minimo obbligatorio
di resa.

Art. 53.
L'orario giornaliero per i' personale è di sette ore e può essere

frazionato in due periodi. In caso di bisogno il personale pub es.
sere trattenuto in servido fino a dieci ore.
Al personale avvenbizio non retribuito .a cottimo che per esi-

genzo di servizio ed in seguito ad autorizzazione superiore deve
rimaner% in ufucio oltre la settima ora, . è corrisposta -una ine
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dennita straordinarla in ragione di L. 0,75 per ogni ora. Per í fat-
torini'1'indennith b di L. 0,45 per ogni ora.

Art. 54.
Alla tabel's dei compenst ai ricevitori sarà aggiunto tm coeffl-

ciente per le operazioni relanve alla gestione dei conti correnti ed
assegni, in ragiono del numero e dell'entità delle operazioni com-
þíutë in detto servisto.

Art. 55.
11 personale avventizio (maschile e femminile) è assunto mediante

concorsd, salvo il .disposto dell'art. 73.
Per partecipare al concorso g necessario:

a) essere cittadino italiano;
b) avere compiuto l'età di 18 anni e non avere oltrepassata

quella di-25..Questo termine, è prorogajo di tutto il tempo per
eni l'aspirante avesse prestato servizio militare;

c) avere sempre tenuto condotta regolare;
d) essere fornito di licenza di scuola ginnasiale, o tecnica o

media di commercio di terzo grado, o equipollenti;
e) essere di sána e robusta costituzione fisica ed esente da

difetti od imperfezione incompatibile col servizio.
Le materie di esame sono determinate con decreto Ministerialo.
(Ina frazione dei posti potrb, occorrendo, essere riseryata a co-

loro che risulteranno vincitori in una prova speciale (dattilografia,
stenografia, meccanica, ecc.), alla quale possono partecipare tutti
gli aspiranti riusciti idonei.

Art. 56.
A paritå di merito sono titoli graduali di preferenza : l'essere in-

valido della guerra a sensi, della legge 25 marzo 1917, num. 481 -
Paver prestato servizio militare - l'avere prestato, almeno per un
anno, servizio soddisfacente ed effettivo di supplente o di avventi-
zio nell'Amministrazione postale e telegranca e l'essere figlio d'im-
piegato di ruolo della Amministrazione postale-telegrafica-tele-
fonica.

Art. 57.
Per acoertarsi che gli aspiranti, vincitori del concorso, posseggono

Pattitudine speciale al servizio o per insegnare loro le principali
disposizioni per 11 funzionamento del gervizio ed il måneggio dello
macchine adoperate nel servizio stesso, l'Amministrazione potrà te-

nere.ug corso teorico-pratico della durata da uno a due mesi. Du-
rante questo periodo gli aspirgati avranno la metà della retribu.
zione minima garantita agli avventizi.
Al termine del corso si far* luogo ad un saggio teorico-pratico

e gli aspiranti sono classiflegti in base ai, punti riportati. Qualora
11 corso non ayesse luogo, la graduatorig deg}i aspiranti è fatta in
base ai risultati dell'esame di cui all'art. 55.

Ar t. 58.

11 primo semestre di servizio, compreso il periodo di istruzione
di cui all'grticolo precedente, & considerato come periodo di espe-
,rknentp, durante il quale o al termino del quale l'avventizio può
essere esonerato dal servizio, senza diritto a compenso o indennità
alcuna.

Ar t. 59.
Gli avventizi, dopo il semestre di esperiglento, sono assunti in

servizio con contratti di lavoro ringovabili, che avranno, per le
priale due volte, la durata di uti triennie e successivamento di un
quinquennio.
La rinnovazione del contratto importa a favore dell'avventizio

un premio- annuo pagabile a cate mensili posticipato nella misura

o forma che verrà determinata col R. decreto di cui all'art. 52.
Art. 60.

Nel caso che l'Amministrazione non intenda rinnovare alla sea-

denza 11 contratto di lavoro, dovrà darne avviso all'avventizio dentro
il termine stabilito dall'aÀ. 10 del decreto-legge 2 settembre 1917,
n. 1448, per gli impiegati di grado comune; diversamente sara to-
nuta a corrispondergli un'indonnità a sensi dell'art. 11 dello stesso

dearoto-Ieggo.

Art. 61.
Oltre il caso di cui all'art. 67, n. 4, il contratto di lavoro può es-

sere rescisso per soppressione d'Ufficio, per riduzione permanente
di lavoro, per inabilità sopravvenuta o per altti gravi Ino‡ivi, salva
l'applicaitone del disposto dell'articolo precedente. .

Contro la rescissione, che verrà comunicata con lettera racco-

mandata, l'interessato può ricorrere al ministro, che decide in modo
definitivo, sentito il Consiglio di amministrazione.

Art. 62.
All'atto dell'assunzione in servizio gli avventizi, debbono conclu-

dere coa l'Istituto nazionale un contratto di assicurazione, al quale
contribuirà l'azienda dei conti correnti.
La misura e il modo deltassicurazione e del contributo saranno

stabiliti nel contratto di assunzione. Essi non avranno diritto ad
altro trattamento di quiescenza o di pensione fuori di quello na-
scente dal loro coniratto di assicurazione.

Art. 63.

Pen sostituire assenti o in caso di affluenza urgento di lavoro gli
aspiranti avventizi, residenti nella località ove ha sede l'Ufficio dei
conti cui aspirano possono essere chiamati in servizio precario, senza
tener douto dell'ordine di graduatoria, e senza che ciò costituisca
titolo di preferenza per Passunzione definitiva, la quale devo aver

luogo secondo la graduatoria stessa.
Art. 6L

È assolutamente vietato di assumere in servizio personalo avven-
tizio senza autorizzazione del capo del sèrvizio, fatta eccezione del
caso previsto dall'articolo prece¶ente.

11 capo del servizio dovrà tuttavia essere informato dello assun-
zioni temporanee in sostituzione di assenti o per affluenza di la-
voro, e delle cessazioni, o cib nella giornata stessa in cui esse av-
Vengono.

Art. 65.
Quando le condizioni del servizio lo consentano, può essere ao-

· cordato annualmente agli avventizi, che abbiano prestato almeno
un anno di servizio, un periodo di riposo complessivo di 15 giorni,
durante il quale è mantenuta la retribuzione giornaliera o la re-

tribuzione corrispondente alla resa minima di lavoro per quelli
addetti a lavori retribuiti a cottimo.
Sono esclusi dal godimento del periodo di riposo gli avventizi

che nei dodici mesi immediatamente precedenti sieno stati sospesi
dal servizio.
La retribuzione è inoltre mantenuta in caso di malattia per . Un

periodo complessivo di non oltre tre mesi in un anno. Per11priSo
mese è corrisposta la retribuzione di cui sopri e per i due seguenti
metà della retribuzione stessa.

Art. 66.

Indipendentemente dall'obbligo dell'assicurazione di cui all'art. 62,
gli avventizi sono tenuti a costituiro un fondo individuale di- ri-

sparmio obbligatorio mediante una trattenuta del 10 0¡0 'sul com-
penso eeeedento il minimo garantito a sensi dell'art. 52.
Le somine trattenute sono depositate d'ufficio in libretti di •ri-

sparmio postale intestati agli interessati e custoditi dall'ufficio.
La trattenuta per costituzione del fondo individuale di risparmio

cessa quando il credito del libretto abbia raggiunto la,somma di
L. 1000, e deve essere ripresa quando, por prolevamenti fatti, il
credito sia disceso sotto detto liniite.
Dal fondo di previdenza possono farsi prelevamenti soltanto nel

Aso di gravi ei ingenti motivi con l'autorizzazione del capo del
servizio. 11 fondo di risparmio è restituit 3 al titolare quando ceasi
per qualsiasi causa di far parte del personale avventizio dei conti
correnti.
Su di esso ha privilegio l'azienda per i danni che 11 titolare le

avesse arrecato nell'esercizio delle sue mansioni.
Art. 67.

I provvedimenti applicabili agli avventizi sono:
lo il richiamo;
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2* l'ammenda fino a lire venti;
3° Jak sospensiono ;
4° la rescissione del contratto per colpa dell'avventizio.

Art. 68.
Si fa 11 richiamo o si dà l'ammenda - secondo la gravità del caso
- quando l'avventir.io abbia dimostrato negligenza abituale nel-

l'adempimento dei suoi doveri o tenuto contegno scorretto in ut'-

fleio.
Art. 69.

Ove 11 richiamo o l'ammenda resti senza effetto, o la negligenza
addimostrata o la scorrettezza di contegno siano gravi, l'avventizio
può essere sospeso fluo al termine massimo di un mese.

Art.-70.

Per grayissimi fatti cho rendano incampatibile la ulteriore per-

manenza dell'avventizio nell'azienda e che siano a lui addebitabili
o per l'abituale inadempimento degli obblighi assunti può essere

pronunciata la risoluzione del contratto per sua colpa con effetto
immegto e senza alcuna in<1ennità e salvo il diritto emergente
dall'assicurazidne di cui all'art. 62.

Art. 71.

I provvedimenti di cui agli articoli che precedono sono dati per
iscritto, pi·ovia, nel caso degli articoli û9 e 70, contestazione scritta
dei fatti all'interessato.

11 richiamo e l'ammenda sono deliberati dal capo dell'ufilcio; la
sospensione e 11 licenziadiento sono deliberati dal direttore gene-

rale dei vaglia e dei risparmi su proposta del capo dell'ufficio.
Contro la sospensione e il licenziamento è ammesso il reclamo al

ministro, 11 quale 'decide in modo definitivo sentito il Consiglio di
amministraziono.

Art. 22.

La Irlanutenzione o la riparazione delle macchine ed i lavori ti-

poÑrancf poÑanno essere dati in appalto ovvero essere affidati a
meccanici o tipografi i quali abbiano documentata la loro capacità
teepipa. Essi saranno retribuiti, secondo le circostanze, a giornata,
a dit mo"o a jor fait.

Art. 73.
Per le magsioni di fatica e di servizio sono assunti -ugenti av-

ventizi regribuiti giusta la consuetudine locale.
Éisi possoào essere licenzia,ti ad ogni momento, previa disdetta
di 15 giorni.

Art. 74.
Il tito,lare della sezione pagamento dell'Ufficio dei conti è tenuto

a prestare una cauzione di importo ugualo a quella stabilita por il

titolare dell'utileio vaglia della medesima sade. Sulla cauzione egli
percepiset l'indennità annua del 10 010 pagabile a rate mensili po-
sticipate.

Art. 75.
Gli impiegati che per fatto proprio, per incuria o negligenza

producessero danni o guasti alle macchine, od Ìn generale agli gg-
getti loro afIldati, sono tenuti a rimborsare le spese occorse per
la riparazione, senza pregiudizio dei pravvediinenti di cui all'arti-
colo 67.
Possono essere conferiti premi agli impiegati che abbiano avuto

una particolare cura nell'uso e nella conservazione delle mae-
chine stesse e per cui sia occorsa una manutenziono inferiore alla
normale.
Possono puro essere conferiti premi ad impiegati che con sem-

plificazioni o pertezionamento° nel servizio abbiand procurato al-
I'Amministrazione una considerevole economia di spose.

. Art. 70.
Costituisce inosservanza del segreto d'ufficio per tutti coloro che

sono comunque" addetti al servizio dei conti correnti il dare ad
estranei informazioni sullo stato delle operazioni di un conto od il
camunicaro a chicchessia la parola d'ordino o i numeri convenzio-
nali di un correntista.
La inosservanza comporta le sanzioni del caso, salvo la respon-

sabilità civile dei contranientori al segreto del danno arrecato ai

correntisti.

Le richieste dell'autorità giudiziaria debbono essere subito sod-

disfatto, riferendono però contemporaneam.onte al.papo .del ser-
vizio.

È altresi vietato agli impiegati postali di ingerirsi dega rede:¡ione
dei bollettini di versamento o degli assegni per la parte che deve
essere riempita dai richiedenti.

Disposizioni transitorio.
Art. 77.

Dall'andata in vigore del prqsente regolamento, fino al termine
del secondo esercizio finanziario successivo alla fornitura dp1 mo-
bili, degli stampati, delle macchine e di tutto quanto opcoup per
Jattuaziotie e l'esecuziorie del servizio del conti correnti po‡rà
provvedersi ad economia nei limiti di cui all'artiçolo seguente e

con mandati di anticinazione.
Art. 78.

I lavori, lo forniture, gli acquisti od altro, importanti una spesa
fino a lire duomila, sono pieventivamente autorizzati dal direttore
generale dei vaglia e risparmi, e quelli importartti una spesp su-

periore a data somma ma non oltre a lire ventimila sono auto-
rizzati dal ministro delle posto o dei telegrafl.

Art. 79.
La devoluzione degli utili al fondo di riserva e all'Opora nulo-

nale per la protezione e Tassistenza degli invalidi della guerra, di
cui all'articolo 18 del decreto legislativo, comincera dopo che sia
stata completamente coi medesimi rimbornata al tesoro la somma

anticipata per l'attuazione del servizio.

Visto, d'ordine di S. A. R. 11 Luogotenente Generale di S. M. il Re:
ll ministro delle poste e dei telegrafi : FERA.

Il ministro del tesoro: NITTI.
11 ministro dell'industria, commercio e lavoro: CIUFySLLL
Il numero 635 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene (3 seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EhlANUELE IU

per grazia di Blo e per volontà della Naziono
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista 1a legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-

mento al Governo dei poteri eccezionali per la guerra;
Vista la legge 31 dicembre 1917, n. 2015;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziamento del.capitolo n. I17-bis « Spese per

la guerra » dello stato di previsione della spesa del
Ministero della marina, per l'esercizio finanziario 1917-
1918 à aumentato della somma di lire centocinquailta-
milioni (L. 150 000.000).
Il presente decreto andrà in vigore il giorno stesso

della sua pubblicaziono nella Gazzetta ufficiale del
Regno.

.

Ordiniamo c'no il prawnto decreto, munito del sigiHo
dello Stato. sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei deeroti dol liegno d'Itdia, mandancio a chiungite
spetti di osservarlo o di fario caservaro.
Dato a Roma, addì 9 maggio fût8.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDo - NIrri - DEL ËONO.

Visto, 77 guardasigißi: SAcom.
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Z ntunero 688 deUs raccolta uÀ«le delle Igggi e dei decreti
del Regno contiene ii.seguente decreto:

TOMASO ÐI SAVOIA DUOÁ DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà «

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per voloath della Nazione

RE D'ITALIA
In Vlrtil dell'autorità a Noi delegata ;-
Visto il R. decreto 29 luglio 1914, n. 918, che deter-

mina il numero ed il grado degli ufficiali rivestiti di
carica direttiva presso-.l'Amministrazione centrale della
marina ed i successivi decreti che lo modificano;
Sulla proposta del Ministro della marina;
Abbiamo decrétato e decretiamo :

Art. 1.
Alla tabella indicante il numero e il grado degli uf-

fleiali rivestiti di carica direttiva presso l'Amministra-
zlone centrale della marina, quale risulta dalle dispo-
BizÎORi attualAGRÉS in VÎgOre, è fatta 18 Seguente ag-
giunta:
e Un maggiore o capitano del genio navale - Capo

sezione ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 5 maggio 1918.

TOMASO DI SAVOIA;
Dar. BoNo.

Visto, Il guardasigilli: SAcom.

Il numero 637 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALlA

In virtil dell'autorita a Noi delegata ;
Visto il R. decreto 16 maggio 1907, n. 406, che ap-

prova il regolamento sugli assegni speciali di bordo
ed iguccessivi decreti.che lo modificano;
Udito il, Consiglio superiore di marina ;
Su proposta del ministro della marina;
Abbiamo. decretato e decretiamo :

Il comma b) del parágrafo 2° dell'art. 3 del regola-
mento sugli assegm speciali di bordo ò abrogato e so-
stituito dal seguente:

« b) gli ufficiali che fuori la sede del proprio di-
partimento assumono una .. destinazione a bordo, alla
quale ò annessa una carica durante il periodo stabi-
lito per la consegna, e, sempre per detto periodo, i
militari del corpo Reale equipaggi che assumono re-
sponsabilità di materiali, viveri o vestiario. Tuttavia,
nei casi indicati, l'ufficiale o il militare cedente dovrà
lasciare l' alloggio a chi lo sostituisce, sistemandosi
provvisoriamente in altro alloggio disponibile a bordo.
In manca'n2a di alloggio disponibile J'ufliciale avrà di-
ritto a percepire, durante it periodo della consegna,
l'indennità di alloggio provlsta pel proprio gratio dallo
vigenti disposizioni ».
Il presente decreto avrà vigore dal 1° maggio 1918.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 9 maggio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

DEL Ë0NO.
Visto, 18 guat•dasigilli: SAcazL

Il numero 689 della raccolta w/ßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene i3 seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della, Naziono
RE D' ITALIA

In virtil de11'autorità a Noi delegata ;
. Visto il R. decreto 3 ottobre 1904, n. 570 ;
Udito il Consiglio superiore di marina ;
Ritenuta l'opportunità di prevedere nella tabella di

cui all'art. I del, citato R. decreto, n. 579, in data 3
ottobre 1904, anche l'ufficiale dello stato maggiore ge-
nerale della R. marina col grado di contrammiraglio ;
Sulla proposta del ministro della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Nella tabella di cui all'art. I del sopracitato R. de-
creto, n. 579, le parole: « se capitano di vascello > sono
sostituite dalle seguenti: < se contrammiraglio o capi-
tano di vascello ». .

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandan o a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 maggio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

DEL BONO.
Visto, Ti guardasigilli: Sacem.

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIOTE IL LAVORO

Ýisto il decreto Luogotenenziale 23 agosto 1917, n. 1345, concer-
nente l'approvvigionamento di calzature per la popolazione civile
(Gazzetta ufficiale n. 207) ;
Visto il decreto Ministeriale 23 aprile 1918 (Gargetta ufficiale

n. 99);
Ritenuta la necessità di regolare il consumo di pellame per cal-

zatura civile e di moderare il rincaro delle calzature destinate a

detta popolazione ;
Decreta:
Art. 1.

A partire dal 1° Inglio p. v. le calzature per la popolazione ci-
vile non pottanno essere fabbricate con un gambaletto di pelle
che, misurato lateralmente dalla sede del tacco, superi l'altezza di
cm. 12 per la calzatura da uomo e di em. 14 per quella da donna.
L'altezza massima del tacco di cuoio misurata lateralmente,.non
dovrà superare Tier uomo i cm. 3 e pet donna i em. 4.
Nessuna limitazione di misura à stabinta per'i gambaletti che

non siano di pelle e per i tacchi che non siano di cuoio.

A partire dal i" ottobre p. v. à fatto divieto di vendere tanto
alPingrosso quanto al dettaglio calzature di fabbricazione italiana
e di importazione non couformi alle prescrizioni del precedente
articolo.
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Art. 3.
A pastire dal l 'agosto p. v. i prezzi per la vendita al pubblico

delle calgature eivili, impressi sulla suola, secondo 11 disposto del-
l'art. 5 del decreto Luogotenenziale 23 agosto 1917, n. 1345, non
potranno superare del 25 0¡O il prezzo di vendita del fabbricante

per le calzature di fabbricazione italiana, o il prezzo di fattura
aggiunte le eventuali spese effettive documentate, se si tratta di
merce di importazione.
11 Ministero dell'industria, commerolo e lavoro ha facoltà di con-

trollare i prezzi suindicati a tenore del decreto Luogotenenziale 23

agosto 1917, n. 1345.
Art. 4.

È fatto obbligo ai calzaturifici attrezzati per la fabbricazione di
calzature civili di destinare una parte della produzione del libero
commercio alla confezione di calzature fabbricate in tutto o in parte
con surrogati di cuoio.
A tale effetto ogni calzaturificio dovrà, entro un mese dalla data

della pubblicazione del presente decreto, presentare al Ministero

per l'industria, commercio e lavoro (Uftleio calzature nazionali) il
tipo o i tipi delle calzature che esso intende fabbricare con surro-

gati di cuoio, pr6ponendo il quantitativo e il prezzo per ciascun

tipo.
Il Ministero dell'industria, commercio e lavoro potrà apportare

nei tipi presentati le modificazioni che riterrà opportune, determi-
nando 11 prezzo di vendita del fabbricante e prescrivendo per oia-

scun calzaturificio, il quantitativo mensile delle calzature che dovrà
produrre conformi al tipo o tipi approvati, tenuto conto della po-
tenzialità e (ell'attfeamatura di ciascun stabilimento e degli impegni
che esso abbia assunto per calzature militari e nazionali. ,

È in facoltà dei calzaturifici di raggrupparsi per la seelta, la
presentazione e fabbricazione di detti tipi.

Art. 5

Ai contravventori alle disposizioni del presento decreto si appli-
cano le sanzioni di cui all'art. 7 del decreto Luogotenenziale 23

agosto 1917, n. 1315.
Il presente decreto sarå pubbliesto nella Gazzetta uffleiale del

Regno.
Roma, 16 maggio 1918.

Il ministro: CIUFFELLI.

DISPOSIZIONI DIVERSE
CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV.
Adunaam del mese di settembre 1917:

Vedove.
Barani Silvia (i Fiorini Luigi, id., L. 680 - Viotto Giotto SAida di

Gallina Giuseppe, capitano, L. 1820 - Bertolini Maria di Di Io-

rio Carmine, soldato, L. 730 - Edianuele (ogela di Brigante
Michele, id., L. 680 - Angela Liberata di Angola Giovanni, id.,
L. 630 -- Pellicani Eugenia di Rinaldi Giovanni, caporal mag-
glore, L. 840 - Cartolano Maria di Maugia Francesco, soldato,
L. 630 - Aecascio Carmela di Melluzza Amedeo, id., L. 630 -

Del Casale Maria di Protopapa Ippaziantonio, id., L. 630 - Si-

. mili Maria di Marrazzini Severo, caporale, L. 940 - Ranei Er-
minia di Franchini Umberto, soldato, L. 630 - Bassi Maria di

Goggi Francesco, id., L. 630 - Mainardi Maria di Trévisan

Carlo, id., L. 630
Capaccioli Ida di Grazzini Giorgio, soldato, L. 630 - Pelle Gero-

lauia di Varacalli Nicola, id., L. 630 - Guidetti Giuseppa di Ba-
rozzi Arturo, id., L. 630 -- Barbuti Caterina di Franceschi Fran-
cesco, id., L 630 - Franceschi Giuseppa di Francesec, id., 1:re
630 - Corasa Maria di Pierdomenico Nicolas, id., L. 630 - Ni-

· eolosi Agata di Russo Mario, IE., L. 630 - Verduschi Santina
di Gecchi Faustino, id., L. 630.

Raia Francesca di Di Leo Calogero, soldato, L. 720 - Pitingsro
Paola di Mazzola 'Antonio, id., L. 630 - Intini Lucia di Sporm
telli Giuseppe, id., L. 630 - Braccia Maddalena di Frascaria

Michele, id., L. 630 - Innocenti Diletta di Batelli Umberto, id,
L. 680 - Fabbri Maria di Carravieri Cleterio, id., L. 730 -
Quartero Ernesta di Ricaldone (Ettore, id., L. 630 - Santini
Zenaide di Beechi Guido, id., L. 630 - Pald Anna di Pillon

Luigi, id., L. 630 - Esposito Francesca di Migliaccio Antonio,
id., L. 630.

Tavari Rosa di Truppi Vincenzo, soldato, L. 630 - Brogioni Cor-
radina di Monti Adolfo, caporale, L. ,840 - Vergolin Anna di

Goretto Luciano, id., L. 840 - Lo Sito Antonia di Mesta Pa-

equale, soldato, L. 630 - Minatel detta Schiet Anna di Zandonà
Pietro, id., L. 680 - D'Agostino Maria di Taralli Giovanni, id.,
L. 630 - Cassinelli Antonia di Fugazza Carlo, id., L. 630 -,
Zucchini Matilde di Mastriforti Raffaele, caporale, L. 840 -
Berretta Virginia di Capelli Giuseppe, soldato, L. 730 - De Laea
Maria di Nelli Canio, id., L. 630 - De Jaso Maria di Antonino

Michelangelo, id., L. 639 - Amidel Almira di Furiesi Aarolio,
id., L. 880.

Stringhini Agata di Baresi Francesco, caporale, L. 840 - Di Lucca
• Isabella di Mestria Nicola, soldato, L. 630 - Ceruti Cesira di
Crivellari Remigio, id., L. 630 - Pilosio Elisabetta di Da Ros

Guglielmo, id., L. 630 - Furini Delmina di Bolognini Umberto,
id., L. 630 - Bonanni Maria di Giordano cav. Ettore, colon-
nello, L. 3200.

Alberighi Isola di Ragazzini Ferdinando, soldato, L. 420- Piva Dio-
, mira di Farinelli Edoardo, id., L. 680 - Violaro Lina di Ca-
bianca Pompeb, id., L. 680 - Bellachioma Emma di Caraffint

Emilio, id., L. 630 - Cristina Nicoletta di Delmonte Rosaria, id.,
L. 630 - Cataldi Carolina di Petruzzi Cesarino, id., L. 680 -
Gnan Aegia di Duò Arturo, id., L. 630 - Mardino Eva di Zau-

canaro Lorenzo, id., L. 730 - Marinoni Maria di Dolcini Luigi,
id., L. 630- Grillo Pasqua di Zanette Marco, id., L. 630 - Man.
cuso Anna di Greco Salvatore, id., L. 681 -

Antonini Sestilia di Ruberti Roberto, sergente, L. 1170 - Ruberti

Michele, Lina, Gu'glielma, orfani di Ruberti Roberto, id., L. 1120
- Malavolta Cecilia, di Boghini Silvio, soldato, L. 680- Scara-

. belli Elisa di Mengoli Luigi, id., L. 630 - De Agostini Caterina
di Fermoli Carlo, id., L. 630 - Venuti Maria di Venuti Pietro,
id, L. 630 - Percia Emilia di Pighieri Tommaso, caporale, L.890
- Tessari Luigia di Casarin Riccardo, soldato, L 630 - Barba-
rino Maria di bilcetti Bernardino, caporale, L. 840 - Rossi Anna
di Ragni Romeo, sergente, L 1120 - Roux M. Maddalena di

Pons Giovanni, caporale, L, 840 - Affronti Caterina di Parisi

Salvatore, soldato, L. 630 --Cipollina Luigia di Maccagno Dome-
nico, id., L. 730.

Sciara Vita di Sanguedolce . Giacomo, soldato, L. 680 - Lupo Rosa-
lia di Raimondi Antonio, id., L. 630 - Micucci Antonia di

Chiappa Fiore, id., L. 730 - Luzi Domenica di Valeri Marino,
id., L. 630 - Di Biù Luigia di Danelone Fiorendo, id., L. 630 -
Torazzi Guglielmina 'di. Buffa Carlo, id., L. 630 - D'Onghia
Domenica di Roberto Vito, id., L. 630 -- Mieli Esterina di Astro-
logo Eugenio, id., L. 630 - Capitani Guglielma di Rocchi Rocco,
id., L. 730 - Vitone Maria di Cacticci Vincenzo, id., L. 630 -
Chiupposi Violante di Agostini Pietro, id., L. 780 - Corbioli

. Rosa di Piazzola Alfonso, id , L. 890 - Rossetti Vittoria dih
Rocca Luigi, id., L. 680 - Drovetta Domenica di Vandagna
Pietro, id., L. 630.

Attanasio Carmela di Mosea Carmine, soldato, L. 630 - Rendo
Orazia di Sîgona Antonino, id., L. 630 - Pulli Maria di Greco

Adolfo, id., L. 680 - Natali Cesarina di Pincelli Giovanni,
id., L. 130 -- Cambiasio Leonilde di Gri Giovanni, id., L. 630 -
Gri Alice, orfana di Gri Giovanni, id., L. 630 - Alfleri Ignazia
di Baschetta Luigi, id., L. 630 - Bianca Federica di Spinelli
Gennaro, id., L. 630 - Conidi Anna di D'Astoli Pietro, id., L. 630
- Caobillo Maria di Votto Nicola, id., L. 630 - Boz Maria Lui-

gia di Bortolin Giacomo, id., L. 680 - Micale Rosalig di Papa-
rone Santo, id.. L. 630.
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MINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblio:

Sa Pannatoezione.
Conformemente alle disposizioni degh articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio

1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto la tobbraio 1911, n. 298; ed in esecuzione del decreto Luogote-
nenziale in data 13 dicembre 1917, n. 2029;

Si notiilca che ai termini dell'art. 73 del citato regolaalento fu denunziatr. la perdita dei certificati d'iscrizione della sotto designate
endite, e fatta domanda a quest'Amministrazione afflachè, peevie le tormalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi;

Sí diffida pertanto chinnque possa avervi interesse, che un mesa dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
siilla Garrecta ufficease si rilasceranno i nuovi certineati, qualoca in questo tortnine non vi siano <tate opposižioni notificate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento, modificato dall'art. 1° del detto decreto Luogötenenziale.

DATRGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCalZIONI rendita annaa

debito iscrizioni
di ¢iascuna
iscrizione

3,50 9| 679150 Casa secolaro delle zitello in Uline L. ·2544 50
715116 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .

> 199 50

4.50 */ 9616 Intestata come la procedento . . . . . .
> 105) -

A 9/4 486153 Comune di Pocenia (Udine). VineoÏata , , . , , . . . . . . . .
» 62ð 50

316525 Conggegazione di carità di Ronchis (Udine) . , ,
. . . . . . > 31 50

693988 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .
» 35 -

403346
.

Ospedale civile di Latisana (Udine). Vincolata . . . . . . . .
> 10 50

4ß§l28 Intestata come la predente. Libera . . . . . . . .
. . . . . .

> 1015 -

659883 Ospedale civile < Regina Elena > in Latisana (Udine). Avver-
tenza di affraneazione

. . . . . . . .
TO -

6¾205 Intestata game la precedente. Avvertenza di affrancazione . .
> 3 50

708353 I agostata cpme la precedome pel legato Bertoli Antonio fu Fe-
derico.Libera .........,.....-....... > 1750

72ô793 Ospedale < Regina Elena > in Latisina (Ulíne) , ,
. . . . . . » 14 -

726;94 Intestata come la precedente
. . . . . 10 50

748503 Intestatascome la precedente 7 -

729955 Intestata coñ1e la precedente 49 -

25372 CongregAzione di carità di Latisana (Udine) '

» 28 ....

616482 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . ,
> 14 -

4

720261 Intestata come la precedente . . . . ... . . . . . . . . . . .
> 11 50

693017 Comune di Muzzana del Turgnano (Udine). Viagolata . . . . .
» 934 50

486476 Comune di Palazzolo della Stella (Udine). Libera . . . . . . .
> 1381 50

701647 Intestata come la precedente. Libera . · 58 -

673919 Comune di Ronchis (Udine) . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 3 50
486333 Comune di Teor (Udiae) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

> 143 50

537567 Asilo infantile Rosa de Egregis-Saspari g Latisana (Udine) . .
» 4550 -

636309 Pia casa di ricovero Umberto I in Latistaa (Udine) . . . . . . > 336 -

Cons. 4.50 °/ 271 Congregazioae di carità di Roachis (Udine) » 266 -

13505 Congregazidae di carità di Latisana (Udine) .
> 15 -

10329 Intestata come la precedento . . . . . .,. » 6 -

46247 Intestata come la precedante. » 30 -

50593 Intestata come la precedente . . . .
12 --

2826 Congregazione di carità di Teor (Udiae) .
» 132 -

38315 Ospedale civile di Latisana (Udine) . . . . . . . .
» 48 -

51001 latestata come la. p ecodonte . . . . . . » 5304 -
3.50 o,', 215716 Angeli Antonio fu Leonardo, dom. a San Danielo nel Friuli

(Uline).Vmeolata ....... ... ...... » 42-

Roma, I maggio 1918. .8 direttore generale: GARBAZZI.
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I

DŒEZIONE GENERALE DEL DEBITO PURRLICO DEL REGNO D'ITALIA

OBBLIGAZIONI FERROVIARIE 3 */
create colla legge 27 aprile 1885, n. 3048, ed emesse in forza dei Reali decreti 3 giugno 1887, n. 4514 - 25 marzo 1888, n. 5278 - 11 pttobre

1848, n,.5748 - 13 gennaio 1889, n. 5916 - 10:settenibre 1889. n. 6388, - dallo Società italiane esercontile reti AdriatieA, Afeditprranea
e Sicula, ij cui servizio fu assunto dalla Direzione Generale del Debito Pubblico in forza dell'articolo 14 della Icgge .8 agosto 1895, n. 486.

2Ba Estrazione segulta in Roma il dl 10 maggio 1918

Numero delle obbligazioni sorteggiate, de L. 500 di capitale nominale, rappresentatø da titoli unitari e guintupli.
da rimborsarsi a cominciare dal i° luglio 19f8, giorno in cui cessano di fruttare interessi

Numeri delle OblRigazioni sorteggiate Quantità
Scric --- per

dal al - dal al dal al serie

16501 16600 83901 84000 219301 219400
16601 16700 88301 88400 274401 274500

AL 46001 46100 114501 114600 279801 270900 1400
.

65:01 65300 197201 197300 280001 280100
66691 66700 211801 2l1903 -- --

40201 46300 132301 132400 156701 156800
lì 60101 60300 142801 142900 163901 164000 800

73101 73500 145001 145100 -- --

10101 10200 38701 38800 108001 108100Rete ¿Ld44atica • • • • • • • • • C 32001 .32100 50401 50500 119601 119900 900
34001 34100 77701 77800 179201 .179300

I) 6101 6200 22401 22500 47501 47600 3Q0

2801 2900 24801 24900 ,178301 17840019 3401 3500 61001 61100 196201 196300 900
16601 16700 82401 82500 207501 207600

2001 2700 189401 189500 233501 233600lfÔ501 120000 195901 196000 240001 240700
at 130001 - 130100 224601 22i700 263301 203400 1400

156101 156200 228401 228500 288201 288300
lõ7601 157700 232301 232400 -- --

16301 16400 217701 217800 250401 250500
43001 43300 233701 .

233800 280901 281000 1400
Il 168301 1ô8400 239q01 239600 288801 288900

195301 195400 239701 239800 306401 306Š00
201801 201900

.
230801 239900

-- --

Itote Mediterranea . , . . . . .5
4601 4700 32701 32800 110501 110600
9901 10000 48901 49000 118101 118200 1200

,C 22801 22900 49901 50000 205301 205400
23001 23100 95201 95300 269501 269600

301 2400 5:001 53100 -- -~

400
43501 43600 72401 72500 -- --

20901 21000 56001 56100 100101 109200
Is 28701 38800 68!01 68200 169601 169700 000

45101 45500 91201 91300 173301 173400

' AL 7.701 7806 15201 15300 54101 54200 400

13 31101 31200 51301 54400 -- -- 400
31301 31400 69701 69800 -- --

C 6701 6800 27501 27604 46601 46700 300
Rete Sicula

. . . . . . . . . . . :

13 17001 17100 -- -- -- --
100

19 3501
.

3GOO -- -- -- -- 100

Totale delle Obbligazioni
'

sorteggiato. , , ,
N. -- ) -- -- -- -- -- 10800
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II.rimborso del capitale nominale delle obbligazioni c'ome sopra
estratte, ih L. 500, se únitarie, ed in L. 2500 se quintuple, avrå
principio dal 1 luglio 1918 mediante restituzione delle obbligazioni
ètesse munite delle cedole relative alla scaden2a 1° gennaio 1919 e

alle scadenze successive. Il rimborso verrà effettuato: in Italia in

seguito a regolare domanda in carta bollata da cent. 70 da pre-
sentarsi o direttamente alla Direzione generale .del debito pubblico
o per mezzo delle Intendenze di finanza del Regno, esclusa quella
di Ronia. All'estero nelle seguenti citta, presso le Case, Banche e

Societh appositamente incaricate, e cioë : Amsterdam, Basilea, Gi-

nevra, Parigi, Londra, Zurigo.
Roma, addl 10 maggio 1918.

Per il direttore capo divisione: CUCCIA.

Per il direttore generäle: DIMA.

A VVERT EN Z A.

(Articolo 194 del regolamento annesso al R. decreto 8 ottobre 1870

n. 5942).
I possessori delle obbligazioni.o delle 'cartelle dei debiti, che sono

in corso d'estinzione per via di'periodiche estrazioni a sorte, sono
4 nuti, prima dell'esibizione delle cedoÍe in occasione dei pagamenti
semestrali, a-riscontrare le tabell di estrazione che trovansi affisse

negli uffici delle sezioni di R. tesóreria e negli uffici contabili inca-
ricati del pagamento semestrale, onde accertarsi se i numeri d'iscri-
ilone delle relative obbligazioni o cartelle non vi si trovino com,

presi In difetto di tale riscontro non si ha diritto a fare reclamo

albuno, qualora la bezione di R. tesoreria e gli altri contabili incari-
cati del pagamento, paghino l'importare delle cedole.esibite la cui

somma debba, come è disposto.dall'articolo,211, essere ritenuta sul

cap'Ítale dell'obbligazione o della cartella divenuta infruttifera imme-
diatamente,dopo l'estgazique, o a ppincipiare dal se11estre successivo.

MINISTERO DELLE POSTEfDEl TET EGRAFI
-AVVISO.

E giorno 15 maggio 1918, in Cariati Marina, provincia di Cosenza,
e il successivo giorno,' in Tigliole, provincia di Alessandria, sono
state attivate al servizio pubblico ricevitorie telegraflohe, rispetti-
vamente di 3a e la classe, con orario limitato di giorno.

MINISTERO
.

PER L'INIiUSTRIA, IL 00xxEBOIO'E IL LAVORO
E MINISTERO DEL TESORO

COMUNICATO.

Corso ufRoiale dell'oro agli effetti dell'art. 39 del Codice di com-
mercio e dell'art. I del dooreto Luogotenenziale 28 febbraio 1916

n. 284, determinato 11 giorno 18 maggio 1918, da valere dal giorno
20 al giorno 26 maggio 1918: L. 170,11. ,

Roma, 19 maggio 1918.

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.

I?Agenzia Stefani comuntos :
Comando supremo, 20 vnaggio 1918 (Bol¾ttmo di gaerra

n. 1091).
Attività di nostre pattuglie nella regione di Monte Mantello

(Corno dei Tre Signoti) e di nuclei esploranti nemici prontaraente
ricacciati tra Adige ed Astico.

Sparse azioni di molestia delle opposte artielerie: i concentra-
menti di fuoco delle nostre furono particolarnaeute efncaci iu ni

di Sole e nella regione ad oriegte del Lisser.
A Capo' Sile, verso le are 21, un nostro nucleo di assalto, con fe-

lice colpo. di mano, conquistò l'antistante tratto di trinces avver-
saria, ratorzandovisi. Nelle prime ore/dí questa thattina il nemioo
sferrò un forte contrattacco, elle venne nettamente respinto. I?av-
versario subi gravi perdite: restarono in nostre mani 31 prigio-
nieri, un centinaio di fucili, quattro mitragliatrici e matet'iali
vari.

Gli aviatori nostri e alleati furono molto attivi: obiettivimilitari
nemici in Val Sugana furono colpiti con otto tonnellate di bombe;
sette velivoli avversari vennero abbattuti ed un ,ottavo costretto
ad atterrare.

Diar.

Comando supremo, 20 maggio 1918 (Bollettino di guerra
n. 1091-bis).
Albania. - Tra FOsum ed il Devoli nostre truppe, in stretto col.

legatnento con truppe francesi, iniziarono nella notte .sul 15 una
avanzata verso il nord.
Affrontate e vinte successive tenael resistenze nemiehe e difa-

coltà di terreno, i nostri riparti raggiunsero nel giorno 18 la fronte
.Cerevoda-Ostrovica.

ROMA, 30. - L'Ufileio del capo di stato maggiore della marina
comunica:

Nel pomeriggio del 19 corrente nostri idrovolanti in esplorazione
nell'alto Adriatioo sostennero strenuo combattimento con numerosi
velivoÉ nemici a e&ca 15 miglia a ponente di Pola. Un apparecchit
nemico venne abbattuto, ed yno nostro fu oostretto a scendere in

mare, perché colpito. «

Per evitarne la cáttura fu distrutto dallo stesso pilota, il quale
venne ricuperato da altro nostro aereo.
11 giorno 20 nell'Adriatico meridionale i nostri idrovolanti bom-

'bardarono contemporaneamente le opere militari - di Durazzo e

quelle di -Lagosta (Isola Curzola) con risultati visibilmente efi-

egci: malgredÿ l'intentò tîro antiaereo, rientrarone tutti incolumi
vielle basi.

Settori esteri.
Dalla Piccardia non sono segnalate che azioni d'interesse eso14ei•

vamente locale, durànte le quali le truppe anglo-francesi hann(
occupato alcune trincee nemiche; e fatto prigionieri.
Informano da Parigi che l'esercito aereo degli alleati, il cui do.

minio dell'aria si afferma ogni giorno di più, impressiona grande-
mente il Comando tedesco. *

Infatti nelle sole giornate del 18 e 19 corrente gli sviatori inglesi
gettarono oltre 62 tonnellate di esplosivi su importanti obbiettivi
fra i quali le ofiloine di Solvay, le saracinesche di Zeebrugge e 14

caserme, l'officina del gas e la stazione di Landau, ed abbatteronc
48 apparecchi tedeschi. Altri 5 apparecchi obbligarono ad atterrare
privi di controllo.
In Macedonia non vi sono stati ieri obe iccoli scontri e duelli d:

artiglieria nelle regioni di Doiran e di Monastir e nell'ansa dell:
Cerna.

Fotograde prese da aviatori inglesi su Bruges e sul canale Zee-

brugge-Bruges dimostrano che la maggior parte dei sottomarini e

delle torpediniere tedeschi, che hanno la loro base sulla costa delle
Fiandre, fu immobilizzata a Brugès dalle operazioni d'imbottiglia.
mento effettuate il 23 aprile scorso.
Il comandante delle forze metropolitane inglèsi annunzia oheleri,

alle ore 2,l5 antimeridiane, apparecchi aerei nemici volarono su
Londra gettando bombe. Si hanno a deplorare parecchi morti t
feriti.
Mandano da Cartagena che le autorità marittime hanno decisc

d'internare il sottomarino tedesto U 29. Esso ha numerose svarie

specialmente alla chiglia, prodotte da un combattimento sostenuti
in prossimith delle coste roarocebine con un idrovolante francese.
Sulla guerra l'Agenzia Slefani comunica:
PARifil. 20. -li comenteato uiteiale delle ore 15 dice:
Azioni di artiglieria piuttosto violente nella regione di Hangard

a sud dell'Aire. Pattaglie trancesi operanti ad ovest di Castel te
cero prigionleg1.
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A nord-ovest di Reims, verso Fermericourt, reparti francesi pene-
trarono eino alla terza trincea tedesea, operarono numerose distru-
zioni e ricondussero prigionieri, tra cui un uffleiale, e eatturarono
materiale.
Da parte loro i tedeschi tentarono incursioni nelle linee francesi

nella regione di Vauclera e al Bois des Öhevaliers, senza ottenere
risultati.

Notte calma sul resto del fronte.

PARIGI, 20. - Un comunicato ufficiale delle ore 23 dice:
Nessuna azione di fanteria durante la giornata; azioni d'artiglieria

qualche volta violente a sud dell'Avre e in alcuni punti della re-
gione Montdidier-Lassigny.
Giornata calma dovunque altrove.

LONDRA, 20. - Un comunicato del maresciallo Haig gel pomerig-
gio di oggi diae :

In seguito ad un riuscito colpo di mano da noi eseguito nel set-
tore di Albert, faoemmo alcuni prigionieri.
Un colpo di mano tentato dal nemico a nord di Hinges à stato

respinto con gravi perdite per il reparto che operava l' incur-
stone.

L'attività dell'artiglieria nemica è aumentata considerevolmente
la notte scorsa sul fronte Albert-Buoquoy.
LONDRA, 20. - Un comunicato del maresciallo Haig, in data di sta-

sera, dice:
Durante la notte le truppe francesí effettuarono un'operazione

soronata da suocesso ad est e at nord-est di Loore. Esse raggiun-
sero tutti i loro obiettivi sopra un fronte di 4000 yards e fecero•
più di 400 .prigionieri.
Combattimenti locali si svolsero stamane di buon'ora a nord di
albert in seguito ai quali alcunt nostri uomilli mancano. Un di-.
Itaccamento di nostre truppe sorprese un posto tedesco ad est di
Tebuterne, fece alcuni prigionieri e si impadroni di due mitraglia-
rios.

L'artiglieria nemica ha spiegato oggi una considerevole attività
on geanate tossiche nel settore a nord di Bethune.
PARIGI, 20. - Un comunicato ufficiale circa le operazioni del-
'esercito di Oriente, in data 19 corretite, dice:
Attivita reciproea dell'artiglieria nella regione di Doiran; canno-
Leggiamerito e fuoco intermittente di fucileria sul fronte serbo ove
LBS riCOgüÌZiOne nemica ò stata respinta dal fuoco prima di aver
N tuto avvicinarsi ai reticolati di fil di ferro. Attività di artiglieria
di armi da trincea nell'ansa della Cerna e nella regione di Mo-

Lastir ove una ricognizione nemica è stata respinta senza aver po-
uto avvicinarsi alle nostre linee. Attività crescente dell'artiglieria
temica nel settore di Pogradee.•
L'aviazione britannica ha bombardato con suecesso stabilimenti
emici nella regione di Demir-Hissar.

L'impresa di Pola
L'Agenzia Etefani comunica:
ILOMA, 20. - Sulla testimonianza di persona che prese parte alla
roica impresa di Pola a bordo di unajdelle unità rimaste in posi-
ione ravvicinatissima alla diga del porto, o pur tacendo per ra-
loni di intuitiva opportunità i dettiagli della mirabile organizza-
lone dell'attaceo, è possibile ricostruirne la fase culminante, du-
ante la quale quattro uomini aûrontarono il nerbo delle forze na-
ali austriache nella loro base principale silu.rando ripetutamente
up nave nemica. Il comandante Pellegrini ed i suoi compagni,
atti volontari, avevano studiato a fondo o minuziosamente, prepa-
andola nei suoi minimi particolari, la spedizione con esperimenti
i poco men pericolosi della azione stessa.

La sera del 13, con mare battuto da forte vento e ricoperto di
tte tenebre, il convoglio italiano diretto dal comandante G. B.

dapin, lasciava la propria base dirigendo verso l'Istria. Di esso fa-
eva parte una sezione di motoscaft armati al comando del capi-
400 41 vascello Gostango Ciano o del tenente di Vascollo Luigi

Berardinelli. Era stabilito che, giunto il convoglio a distanza rav••

vicinata, la silurante del capitano di corvetta Pellogrini, con a
bordo il secondo capo torpediniere sllurista Milani, il marinaio
scelto Angelini e il fuochista scelto Corrias, laseista la sezione di

appoggio, doveva da sola intrepassare gli sbarramenti e procedere al
compimento dell'azione. Segnali speciali erano convenuti per cono.
score l'esito dell'impresa, poiché era previsto che il comandante Pel-

legrini ed i suoi compagni non avrebbero potuto far ritorno. Anzi essi
avevano l'ordine di distruggere la loro imbarcazione e di gettarsi
in acqua a missione compiuta.
L'operazione si è svolta precisamente come era stato jetabilito.

Alle 1.30 del giorno 14 le nostre navi giunsero in vista della costa
istriana e subito 11 gruppo dei comandanti Pellegrini, Ciano e Be-

rardinelli prosegul verso Pola, finchè all'ineirca sul!a congiungente
Punta Peneda-Punta Compare, ad un miglio dalla diga, riconosciuta
l'ostruzione ed il guardaporto, tra l'estremità della diga e Punta

Cristo, il comandante Pellegrini si separava dalla sua scorta diri-

gendo verso l'isola San Gerolamo. Erano 19 2.18.
Per lungo tempo il più grande silenzio e la quiete più assoluta

regnarono sul mare e nell'interno del porto, salvo qualche inter-
mittente accensione di riflettori Alfine, dopo 58 minuti, alle 3 lô si
avvertivano distintamente due cupe esplosioni caratteristiche dei
siluri, a breve intervallo l'una dall'altra, un colpo di cannone, 11
segnale d'allarme, in direzione di Punta Cristo, alcuni oolpi di mi•
tragliatrice o qualche detonazione di fucile, e quindi un intenso
fuoco di artiglieria diretto verso l'interno del porto. Successiva..
mente venivano posti in azione dal nemico numerosi proiettori, fra
i quali quelli di Punta Cristo, Punta Peneda e Punta Monimenti,
sompre per illuminare soltanto l'internó del porto.
All'inizio del fuoco della artiglieria fu chiaramente visto dal

largo il segnale luminoso convenuto, col qualé il comandante Pel-
legrini indicava ai compagni: < Ho silurato una nave », subito se-

guito da un altro, che significava: « Distruggo mia imbarcazione.
Ogni opera di soccorso è inutile t.

Compiuta così l'azione, il convoglio riprese il largo verso la sua

base, dove giunse incolume all'alba. La reazione da parte del ne-
mico si limitò ad un tentativo di attacco aereo contro il convoglio
stesso, che fu mandato a vuoto dal tempestivo intervento di una
nostra squadriglia di idrovolanti da caccia, la quale, dopo accanito
combattimento e malgrado la propria inferiorità numerica, riu-
sciva a respingere i velivoli avversari e ad abbatterne tre.
I segnali luminosi lanciati dal comandante Pellegrini dimostra-

no cho la sua missiono ð riuscita, come pure i colpi di cannone
ed i fasoi dei proiettori; rimasti in azione per circa due ore fino
alle 5h 15m., essendo stati costantemente diretti verso un punto
alfinterno del porto. escludono ogni equivoco circa i segnali stessii
È quindi fuori dubbio che una unità nemica, colpita da due siluri,
è stata affondata ovvero posta per lungo tempo fuori combatti-
mento.
Il.comandante Pellegrini ed i suoi valorosi compagni sono rima-

sti prigionieri.

ORONACA ITALIANA

Le LL. MM. la Regina Madre e la Regina Elena, le
LL. A A. RR. le Principesse Jolanda e Mafalda, Bona
di Savoia-Genova, S. A. R. il Principe ereditario, S. A.
R. il Duca di Genova Luogotenente di S. M· il Re e
S. A. R. il Principe Pietro del Montenegro, hanno as-

sistito questa mane, nel Palazlo Chigi, alla inaugurà-
zione della Mostra delle opere di assistenza ai com-
battenti.
Erano pure presenti S. E. il presidente del Consiglio

on. Orlando, parecchi ministri e sottosegretari di Stato,
i rappresentanti diplomatici delle nazioni alleate, nu-
merose autorità civili e militari.
Pronunziò il discorso inaugurale l'on. Orlando, tra
vivi applausi; e, .quindi, incominciò la visita della in-
teressante, benefica Mostra.
All'uscita degli.Augusti personaggi da Palazzo Chigi,

la folla, addensatasi a piazza Colonna, acclamò viva.
mente.
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H Hiisdaeo slii Wenezia Im inviato'áll'oñorevole 0rfando, pts.
sidente'¢«I 06näiglio 'déi mmistri, il sognente telegramma :

< Oggli nglig piaizá Bin Marbo il popolo há consegnato con com-
muziehe li Šndieri di ebränatfilííanto. illa brigata della me.rina. Si
setifiŸ8iío #teëenn gli spiriti màgai della patria a gloriûcare i com-
bationst, a incitá é i clitádini, a benedire l'Italia. La marina, per
voce défino mmistt0, ýër gfido dei suoi uomini intrepidi giurò il

By dovere ohe sitä la hûa gloria e sarà la difesa della città. 11
popolo riconsacrò col voto dei suoi difensori eroici la sua volontà,
la güd rená al vitto'ríå. A Vostra Eccellenza che i destini d'Italia

regge ajàÏËa con réente e .con cuore degni dell'ora senza eguali,
le tedtilhôtifariza del piti & Virti dei marinai e del popolo di
Vénezias.
11 presidentb der Consiglio ha così fisposto :

Æ$btiÀtüre%õnte Grimani - Venežia.
1 Ÿëridzigeröiba, alig brigata di mirina che co§tà riniferma i

propositi virili della lóÚà e della vittoria, mando il niío saluto vi-
brantè di ammiraziòtid 15ef dodditiô popolo e pei süöi difensori, e
ardeme'ai fode nei déstihi dolli.patria 9.

Wer (15 annaversaa•îo di gueñ•ra. - L'on. senatore Vit-
toric Nelato,ia, Énome del gruppo senatoëiale del Fabelo parlamen-
tare ha in¶atò pË|il Cointiato dirèbtÏvo una lettera a tutti gli
ederenti, .Itteijandqli a ýarticipare alla solenne Inanifestazione che
si terrà in R0ma, nel teatro Argentina, il 24 corrente.
Uhu idenSco invito votine inviato dall'on. Girardini a tutti i de-

putawaaerenti al Faséfo sièsüb.
II paño si prig'ionieri di guerra. - Un comunicato

delPon. nistro Bissölatt informa le famiglie del prigionieri che la
Commissione delli Cecòe Rossa ha disposto si proceda sollecita-
meitä ãll restituzione delIN tessere ) coloro che ävessero respinto
Pimporto del relativo abbonamento. Coloro che accettarono l'abbd.
nament dalla Crobe Rossa dorranno lasciare la tessera in deposito
preWo lä rëlativa Seziötie del pane,elio provvederà alla spedizione.
Coli ciù;resta fertila 1 ficoltà di spedire pane,o a. mezzo della

Croce Rossa (mezzo più raccomandabile in quanto offre maggioti
:gämnzie di rapidità nell'arrivo a destinazione) o pel tramite degli
liffiëf postàTi per parte di coloro che sono in possesso della tes-
hera.

.

H comunicato, accenna alla istituzione di una Commissione di vi-
gitanza pèt• detto servYzio, la quale sarà convocata in Roma nella
cort•ente settimana:
II prestito nazionale nelIMrgentina. -. Da.notizie che

pervengono dall'Argentina, si hanno buone ragioni di ritenero che
le sottoicrizioni al Prestito nazionale, che si chiudono colk.il 25 di
questo mese, oltrepasseranno certamente i 100 milioni, dimostrando
boat' una volta di più táttà la fedeltà di attaccamento di quella
Colonia italiana alla mydre patria.

TEIÆGrRAMMI " STEFANI ,,

JASSY, -19. - I ministri delle potenze dell'Intesa hanno presen-
bato 41 Governo romeno una protesta del loro Governi contro l'ar-
ticolo del trattato di Bucarest che viola le Convenzioni internazio -
nali regolanti la navigazione sul Danubio, delle quali le potenze
stessa sono firmatarie, poichó la questiotte non può essere risolta
che don3a pace generale, previo accordo di tutte le potenze inte-

ressate.
I ministri hanno inoltre fatto ogni riserva circa le consegnenze

che liossono derivare dal regime provvisorio, che sarà applicato
fino ad allora.

WASHINGTON, 20. -- Il presidento Wilson ha firmato la legge

Ozänan che gli conferisce poteri praticámentä illunitsu per la oona
dotta della guerra.'
LONDRA, 20. -- H Times ha da Dublino in data di ieri:
Da parecchi mesi la convinzione chö stava tnatàiahdo drik nuova

cospirazione pesava come un incubo sul pàese. Le prove tangibÏli
erano numerose. Çase private erano sistematicamente saccheggiste
da cospiratori che cercavano armi. Una grindé quantità di gelinité
e di altri potenti esplosivi erano at ti rúÏìati neÏle miniene e nel
depositi. Agenti di polizia erano stati atiaccati di pienö giort da
individui che si erano impadroniti dei loro fubili.
Oratori locali parlavano pubblicamento di una prossima-diài'atta

delle forze alleate e parlavano di un' Irlanda indipenddàte ch ky
rebbe uscita dalle rovine dell'Impero britannico. Alttle proŸe di'
macchinazioni sottili sotterranee davano pure a ridotièrei Ogâi
persona sensata doveva oonvinderéi che åg'énti lavoravan i il
popolo ignorantissimo e molto óredulo þài piovoeäkö uno stato di
spirito che faceva tutto dubitare.
L'agitazione generale e l'esaltazionó piibblica erano divènnte

anche più intense che durante le ultime settimane precedenti alla
ribellione del 1916. A certo,pure che il recente ibespåfrämonto del
danaro era dovuto ad intenziolii målèVoli.
Lá ribellione det 1915 fu fomentata dAIIa Germania. Tutti gli 19-

landesi lealisti erano da gran tempo convinti che la Germanta sto
dietro le attuali difileoltä o convinti da gran temþo che una uttofä
ribelhone sarebbe stata possibile so gli alleati avëssefo subity na

grave rovescio la Francia. Essi dubitavano cho esistèssero piani'per
una cooperazione fra gPirlandesiribelli ed i tedeschi che satéabbro
sbarcati sulle coste occidentali e sud-oocídelitalt dell'Irlands. Ora
che il Governo conferma i loro soupetti, essi söho più adlietati chet
preoccupati da questo avvert'mento.
LONDRA, 20. - 11 Times è informato che il Governo lia inteau

zione di pubblicare immediatamente una parte delle prove di colpa
dei « Sinnfeiners », prove 14 cui antenticità ó indisbatibiín.
Il giornale dice che questa è un'ides eccellento, non fosse altro

che per tagliare corto alle voci che furono diffuse la settitnina
scorsa.-
pli arresti non sono che una misura preliminare. Pertanto 11 gior-

nale consiglia il Governo a rivelare al più presto su qualiprove si
è basato per operare gli arresti ed a far seguire , questi senza inu-
tile ritardo da un regolare processo. Sarebbe ansai spiacevole che
migliaia di i}•landesi tratti in inganno non potessero condsbere al
più presto, mediante l'esposizione di prove indubitabili, che soño
stati atrumenti incoscienti di un movimento sovvenzionato dalPoro
tedeseo.
È naturale di pensare che coloro che si accorgeranno di essere

stati giuocati arderanno dal desiderio di cancellare una simile mac-
chia al buon nome dell'Irlanda.

LONDRA, 20. - U Daily News riceve da Dubliuo: Tutto il paeso
é calmissimo. È evidente che la; facili& dòri cui Dovalera fu arre-
stato ò stato un gravissimo colpo per i « Sinnfeiners ».
I suoi amici avevano dichiarato che, se, egÏi fosse stato preso vivo,

non 10 sarebbe stato che ferito, meitre 1 suòi partigitui avevanò'
la più assolutas fiducia nella invulnerabilità del loro dago; IN $idnu
feiners » sembrano stupiti di qµa;nto è avvenuto.

LONDRA, 20. - Stamane il duca di Connaught ha inaugurato
l'Esposizione e la Conferenza interalleata.per gli inabili di guerra.
Egli ha visitato accuratamente vakie mostre soffermandöhlia modo
speciale a quella italiana, che dopo quella del,PInghilterra e dal-
l'Impero britannico, è la più vasta.
Erano presenti tutti i membri della Commissione median italiana,

sotto la presidenza del prof. Burci.
L'Fsposizione rimarra aperta una dieeina di giorni, durante i

quali la Conferenza procederå a discussioni su vari argomenti.
Sono state presentate cinquanta memorie, delle quali ventisei

sono italiano, e riguardano l'intero campo deiproblemi relativialla
protesi ed alla rieducazione degli inabili.
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